
Risponde Maurizio Di Sacco 

E due rapide risposte avrai caro Ciro:  

1) Il conto dritto è quello nel quale uno scarto in sequenza ascendente - prima una carta più piccola e 
poi una più grande, come il 2 e poi il 7 - mostra un numero dispari di carte, mentre il contrario - 
prima una carta alta e poi una bassa, come il 9 e poi il 5 - mostra un numero di carte pari. 
Il conto rovescio è invece un sistema di scarti nel quale i significati di cui sopra sono esattamente 
invertiti. prima il 2 e poi il 7 mostra un numero di carte pari, e prima il 5 e poi il 9 mostra un numero 
di carte dispari. Il perché della definizione risiede nel fatto che per moltissimi anni - più di 40 - il 
cono veniva dato solo nel primo dei due modi e, quindi, lo si considera il modo "naturale", o "dritto" 
di farlo. 

2) L'attacco dritto è quello nel quale si attacca con la carta più alta da una sequenza di carte di valore 
contiguo, come l'Asso da AK, il Re da RQ e così via, mentre l’attacco rovescio, o "Rusinow", 
prevede l'esatto contrario. Anche qui le due definizioni debbono la loro origine nella primogenitura.

In entrambi i casi, la diffusione del "dritto" è molto maggiore del "rovescio", e da qui l'obbligo di 
preallertare nel caso si giochi "alla rovescia". 

Cari saluti 

L’ESPERTO RISPONDE 

Ciao Maurizio 

sono Ciro da Bergamo ti faccio due brevi domande: cosa si intende per conti dritti e conti rovesci e
attacchi dritti e attacchi rovesci  

grazie ciao 


